
In un incontro arricchente con il nostro Arcivescovo Giovanni Accolla  
ho potuto cogliere la sua profonda Paternità e stima verso il lavoro e l’impegno della nostra 

Parrocchia, chiamati, nel nostro Ministero, ad  essere strumenti di comunione che va oltre il 

tessuto ecclesiale della nostra Parrocchia. 

Sento di ribadire, affinchè non venga strumentalizzato l’intervento delicato e forte che vi ho 

rivolto con profonda paternità, la necessità di guardare ad obbiettivi più coerenti di frater-

nità ecclesiale, di servizio ministeriale e di responsabilità civile.  

La comunità ecclesiale, al di là della memoria di fatti accaduti, è chiamata ad essere testi-

mone annunciatrice di comunione sociale nella verità e nella trasparenza, e con l’audacia di 

evitare la recidiva di percorsi poco edificanti per tutti. 

Ciò premesso, ritengo opportuno sollecitare ancora la responsabilità civica di ogni cittadino, 

che sa di vivere la sua vita in una collettività che guardi al bene comune, nella massima li-

bertà delle scelte personali, ma ribadisco, col senso di responsabilità e del bene comune. 

Auguro insieme al nostro Arcivescovo, a tutti i membri della Comunità ecclesiale ed a tutti 

coloro che si fanno attenti a questo appello, un gioioso ed attento futuro per tutta la comu-

nità. 
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